
PARAMONI della TEOFANIA 

 

ORA I 

EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (13, 25 – 33a) 

     In quei giorni, Giovanni, sul finire della sua missione, 

diceva: “Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, viene 

dopo di me uno, al quale io non sono degno di slacciare i 

sandali”. Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi 

siete timorati di Dio, a noi è stata mandata la parola di questa 

salvezza. Gli abitanti di Gerusalemme infatti e i loro capi non 

l’hanno riconosciuto e, condannandolo, hanno portato a 

compimento le voci dei Profeti che si leggono ogni sabato; 

pur non avendo trovato alcun motivo di condanna a morte, 

chiesero a Pilato che egli fosse ucciso. Dopo aver adempiuto 

tutto quanto era stato scritto di lui, lo deposero dalla croce e 

lo misero nel sepolcro. Ma Dio lo ha risuscitato dai morti ed 

egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui 

dalla Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono testimoni di 

lui davanti al popolo. E noi vi annunciamo che la promessa 

fatta ai padri si è realizzata, perché Dio l’ha compiuta per noi, 

loro figli, risuscitando Gesù. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (3, 1 – 6) 

In quei giorni venne Giovanni il Battista e predicava nel 

deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno 

dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato 

il profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel 

deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 



sentieri! E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di 

cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo 

erano cavallette e miele selvatico.  Allora Gerusalemme, tutta 

la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui 

e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 

confessando i loro peccati.  

 

ORA III 

EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (19, 1 - 8) 
In quei giorni, Paolo, attraversate le regioni dell’altopiano, 

scese a Efeso. Qui trovò alcuni discepoli e disse loro: «Avete 

ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli 

risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista 

uno Spirito Santo». Ed egli disse: «Quale battesimo avete 

ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. 4Disse 

allora Paolo: «Giovanni battezzò con un battesimo di 

conversione, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe 

venuto dopo di lui, cioè in Gesù». Udito questo, si fecero 

battezzare nel nome del Signore Gesù e, non appena Paolo 

ebbe imposto loro le mani, discese su di loro lo Spirito Santo 

e si misero a parlare in lingue e a profetare. Erano in tutto 

circa dodici uomini. Entrato poi nella sinagoga, vi poté 

parlare liberamente per tre mesi, discutendo e cercando di 

persuadere gli ascoltatori di ciò che riguarda il regno di Dio. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (1, 1 – 8) 

Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta 

scritto nel profeta Isaia: Ecco, dinanzi a te io mando il mio 

messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida 



nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri, vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e 

proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei 

peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti 

gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui 

nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era 

vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai 

fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E 

proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: 

io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi 

sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà 

in Spirito Santo». 

 

ORA VI  

EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (6,3-11) 

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo 

Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del 

battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte 

affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della 

gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una 

vita nuova. Se infatti siamo stati intimamente uniti a lui a 

somiglianza della sua morte, lo saremo anche a somiglianza 

della sua risurrezione. Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in 

noi è stato crocifisso con lui, affinché fosse reso inefficace 

questo corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi del 

peccato. Infatti chi è morto, è liberato dal peccato. Ma se 

siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, 

sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la 

morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì per 



il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. 

Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per 

Dio, in Cristo Gesù. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (1, 9 – 11) 

In quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu 

battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo 

dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso 

di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei 

il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  

 

ORA IX 

EPISTOLA 

Lettura della lettera di Paolo a Tito (2, 11 – 14; 3, 4 – 7) 

Diletto figlio Tito, è apparsa la grazia di Dio, che porta 

salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà 

e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, 

con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e 

della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e 

salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per 

riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro 

che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone. Ma 

quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo 

amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste 

da noi compiute, ma per la sua misericordia, con un’acqua 

che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso 

su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore 

nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, diventassimo, 

nella speranza, eredi della vita eterna.  



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (3, 1 – 18) 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, 

mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode 

tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca 

dell’Iturea e della Traconitide, e Lisania tetrarca dell’Abilene, 

sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne 

su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse 

tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di 

conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro 

degli oracoli del profeta Isaia: Voce di uno che grida nel 

deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle 

sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle 

impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! Alle 

folle che andavano a farsi battezzare da lui, Giovanni diceva: 

«Razza di vipere, chi vi ha fatto credere di poter sfuggire 

all’ira imminente? Fate dunque frutti degni della conversione 

e non cominciate a dire fra voi: “Abbiamo Abramo per 

padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può 

suscitare figli ad Abramo. Anzi, già la scure è posta alla radice 

degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene 

tagliato e gettato nel fuoco». Le folle lo interrogavano: «Che 

cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche 

ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia 

altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare 

e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli 

disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato 

fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che 

cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non 

estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre 



paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 

Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il 

Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con 

acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 

degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in 

Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua 

aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà 

la paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte altre 

esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.  

 


